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1. PREMESSA E QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
Il Piano Triennale per la Formazione dei Docenti dell'IIS "Concetto Marchesi" rappresenta uno strumento 
strategico per lo sviluppo professionale del corpo docente e il miglioramento della qualità dell'offerta 
formativa. I punti di forza del Piano risiedono nella coerenza con i bisogni rilevati presso i docenti, nel focus 
significativo sulle classi 4.0 con formazione massiccia per l'utilizzo degli ambienti innovativi e 
nell'approccio integrato che bilancia teoria e pratica. Il respiro triennale garantisce una visione di medio 
periodo per uno sviluppo organico, mentre la varietà delle modalità risponde a stili di apprendimento diversi. 





 
Particolare attenzione è dedicata all'inclusione attraverso formazione specifica per la gestione della 
complessità. 
L'IIS "Concetto Marchesi" si impegna a garantire le risorse necessarie, valorizzare le competenze interne e 
favorire la partecipazione di tutti i docenti, creando spazi e tempi adeguati per la formazione. La scuola 
documenterà e diffonderà le buone pratiche, monitorerà costantemente l'efficacia delle azioni formative e 
riconoscerà concretamente l'impegno del personale. 
I docenti sono chiamati a partecipare attivamente alle attività programmate, sperimentare nella pratica 
didattica quanto appreso e documentare le proprie esperienze. La collaborazione con i colleghi in un'ottica di 
comunità professionale, l'autoformazione autonoma, il contributo al miglioramento continuo del Piano e 
l'aggiornamento del proprio E-Portfolio completano gli impegni richiesti. 
Al termine del triennio 2025-2028 ci si attende un corpo docente competente nell'uso delle tecnologie 
digitali, la diffusione capillare di metodologie innovative e il miglioramento dei risultati di apprendimento 
degli studenti. Si aspira a incrementare la capacità di lavoro in team, rafforzare l'identità professionale dei 
docenti e trasformare la scuola in una comunità di apprendimento continuo, con conseguente maggiore 
soddisfazione professionale del personale. 

 
1.1 Quadro normativo 
VISTO l’art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n.107, commi da 12 a 19: Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 
commi da 56 a 62: Piano Nazionale Scuola Digitale: commi da 70 a 72: Reti tra Istituzioni Scolastiche 
;commi da 121 a 125: Carta elettronica per aggiornamento docenti di ruolo, in particolare il comma 124 : 
“la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale,nell’ambito 
degli adempimenti connessi con la funzione docente; “Le attività di formazione sono definite dalle 
singole istituzioni scolastiche in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa” 
VISTO il D.Lgs. 165/2001 (art. 40) sulla formazione del personale 
VISTO il D.L. 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, che 
modifica il D.lgs. 13 aprile 2017, n. 59 
VISTE le Linee Triennali di Indirizzo per la Formazione del Personale Scolastico 2023-2025 emanate dalla 
Scuola di Alta Formazione dell'Istruzione (SAFI) 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 4 "Istruzione e Ricerca" 
VISTO il DM 66/2023 relativo alla formazione dei docenti neoassunti 
CONSIDERATO il Piano Triennale dell'Offerta Formativa dell'IIS "Concetto Marchesi" 2025-2028 
 
1.2 Finalità generali 
Il Piano Triennale per la Formazione dei Docenti dell'IIS "Concetto Marchesi" si propone di: 
Garantire un sistema di formazione di qualità, coerente con le priorità nazionali ed europee 
Favorire lo sviluppo professionale continuo del corpo docente in linea con l'evoluzione dei saperi disciplinari 
e delle metodologie didattiche 
Promuovere l'innovazione didattica e organizzativa attraverso l'implementazione delle classi 4.0 



 
Migliorare i risultati di apprendimento degli studenti attraverso il potenziamento delle competenze 
professionali dei docenti 
Creare una comunità educante capace di rispondere efficacemente alle sfide contemporanee 
Supportare la transizione digitale della scuola mantenendo al centro la dimensione educativa 
 
2. ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI FORMATIVI 
 

2.1 Contesto istituzionale 
L'IIS "Concetto Marchesi" (CTIS02600n) di Mascalucia è un istituto che comprende: Liceo Classico, Liceo 
Scientifico e Istituto Tecnico Tecnologico indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie. 
A partire dall'anno scolastico 2024/2025, l'istituzione si è dotata di classi 4.0 nell'ambito del Piano Scuola 4.0 
(M4C1 PNRR), trasformando gli spazi tradizionali in ambienti di apprendimento innovativi, connessi e 
digitali. 
 
2.2 Analisi del corpo docente 
 
Dalla rilevazione dei bisogni formativi condotta emerge un quadro significativo del personale docente. Il 
personale che ha risposto alla rilevazione è interamente stabilizzato, elemento che garantisce continuità 
didattica e possibilità di investimento formativo di medio-lungo periodo. Possiede competenze linguistiche e, 
tra chi ha conseguito certificazione, prevale il livello B2 e B1. Nonostante le certificazioni linguistiche 
presenti, l’esperienza CLIL è ancora poco diffusa. Circa la metà dei docenti possiede certificazioni 
informatiche formali, gli altri hanno comunque competenze digitali non certificate 
 
2.3 Priorità formative emerse 
Dall'analisi dei bisogni formativi del corpo docente emergono le seguenti priorità, in ordine di rilevanza: 

- FORMAZIONE DISCIPLINARE SPECIFICA  
La formazione disciplinare specifica si conferma come l'esigenza principale del corpo docente. I 
docenti richiedono di approfondire e aggiornare le proprie conoscenze nelle materie di 
insegnamento, dimostrando consapevolezza professionale e desiderio di mantenere elevata la qualità 
dell'offerta didattica. 
 

 
- COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO 

Il digitale rappresenta la seconda priorità formativa più sentita. L'implementazione delle classi 4.0 
rende ancora più urgente lo sviluppo di competenze specifiche per l'utilizzo efficace dell'hardware e 
software acquisito. 

- METODOLOGIE DIDATTICHE INNOVATIVE 
Necessità di rinnovamento metodologico per adeguarsi ai cambiamenti nei processi di 
apprendimento degli studenti e alle nuove configurazioni degli spazi didattici. 



 
- COESIONE SOCIALE E PREVENZIONE DEL DISAGIO GIOVANILE 

Riconoscimento della complessità delle sfide educative contemporanee e necessità di acquisire 
strumenti per gestire situazioni di disagio. 

- APPROCCI VALUTATIVI 
Sviluppo di competenze relative alla valutazione formativa e sommativa, diagnostica e di processo. 

- INCLUSIONE SCOLASTICA E GESTIONE DEGLI ALUNNI CON BES 
Necessità di strumenti e strategie per l'integrazione di contesti multiculturali e la gestione di studenti 
con Bisogni Educativi Speciali. 

 
2.4 Modalità organizzative preferite 
Dalla rilevazione emerge che la maggioranza dei docenti esprime una netta preferenza per percorsi formativi 
organizzati direttamente dall'Istituto. Circa un terzo del corpo docente privilegia l'autoformazione attraverso 
iniziative individuali.  
Sul piano metodologico, emerge la richiesta di un approccio integrato che alterni; attività laboratoriali 
pratiche, momenti di approfondimento teorico e superamento sia della lezione frontale tradizionale sia della 
pratica fine a se stessa 
 
3. FINALITÀ E OBIETTIVI DEL PIANO TRIENNALE 
 

3.1 Obiettivi primari 
1. Formazione alla didattica digitale dei docenti per l'utilizzo efficace e completo degli ambienti di 
apprendimento previsti dal progetto "Scuola 4.0" 
2. Formazione disciplinare specifica e aggiornamento dei contenuti didattici in linea con l'evoluzione dei 
saperi 
3. Potenziamento delle metodologie didattiche innovative per una didattica di qualità integrata con la 
transizione digitale 
4. Rafforzamento delle competenze in ambito valutativo, inclusivo e gestione dei BES 
 

3.2 Obiettivi secondari 
1. Equipaggiare docenti con le competenze necessarie per utilizzare le tecnologie digitali nei processi di 
insegnamento-apprendimento e per applicare metodologie didattiche innovative negli spazi di apprendimento 
appositamente attrezzati 
2. Promuovere la formazione organizzata internamente all'istituto, rispondendo alla chiara preferenza 
espressa dai docenti 
3. Favorire percorsi di autoformazione e iniziativa individuale anche attraverso il portale "Scuola Futura", 
valorizzando il terzo dei docenti che preferisce agire per libera iniziativa 
4. Garantire formazione continua secondo le indicazioni del D.Lgs. 81/2008 per sicurezza e salute sul luogo 
di lavoro 
 



 
3.3 Risultati attesi 
1. Miglioramento dei risultati di apprendimento degli studenti  
2. Elevazione della qualità dell'insegnamento nell'ambito delle ore previste dal CCNL 
3. Creazione di una comunità professionale capace di innovazione e ricerca 
4. Diffusione di pratiche didattiche basate sull'evidenza 
5. Maggiore soddisfazione professionale del corpo docente 
 
4. AREE TEMATICHE E PRIORITÀ FORMATIVE 
 

4.1 Area 1: COMPETENZE DISCIPLINARI E DIDATTICHE 
Obiettivi formativi: 
- Aggiornamento epistemologico nelle discipline di insegnamento 
- Approfondimento dei nodi concettuali fondamentali delle discipline 
- Sviluppo di approcci interdisciplinari e transdisciplinari 
- Metodologie innovative per l'insegnamento delle discipline STEM (con focus su neuroscienze) 
- Sviluppo della didattica orientativa 
 
Destinatari: Tutti i docenti, con particolare attenzione ai dipartimenti disciplinari 
 
Durata triennale:  
- A.S. 2025/2026: 10 ore minime per ciascun docente 
- A.S. 2026/2027: 15 ore minime per ciascun docente 
- A.S. 2027/2028: 15 ore minime per ciascun docente 
 
Modalità: Corsi disciplinari per dipartimenti, seminari con esperti universitari, gruppi di ricerca-azione 
 

4.2 Area 2: COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 
Obiettivi formativi: 
- Utilizzo efficace degli ambienti di apprendimento 4.0 
- Competenze digitali in linea con il DigCompEdu 
- Didattica in cloud e strumenti di collaborazione 
- Intelligenza Artificiale applicata alla didattica 
- Cybersicurezza nel contesto scolastico 
- Strumenti digitali per la valutazione 
- Coding e pensiero computazionale 
 
Destinatari:personale docente e, per alcuni temi, personale ATA 
Durata triennale: 
- A.S. 2025/2026: 15 ore minime (fase critica implementazione classi 4.0) 



 
- A.S. 2026/2027: 15 ore minime 
- A.S. 2027/2028: 15 ore minime 
 
Modalità: Laboratori pratici, formazione blended, peer tutoring, comunità di pratica 
 
Corsi specifici previsti: 
- Transizione Digitale Sicura e Cybersicurezza (20h) 
- La Classe 4.0: Metodologie Innovative per la Didattica Digitale (15h) 
- Didattica Interattiva: Sperimentazioni con Microcontrollori e Coding (15h) 
- Strumenti Digitali per la Classe 4.0 (15h) 
- Didattica in Cloud: IA, collaborazione e flessibilità (15h) 
 

4.3 Area 3: METODOLOGIE DIDATTICHE INNOVATIVE 
Obiettivi formativi: 
- Didattiche attive e partecipative 
- Apprendimento cooperativo e peer learning 
- Flipped classroom e didattica capovolta 
- Problem-based learning e project-based learning 
- Debate e public speaking 
- Storytelling e digital storytelling 
- Gamification e serious games 
 
Destinatari: Tutti i docenti 
 
Durata triennale: 
- A.S. 2025/2026: 15 ore minime 
- A.S. 2026/2027: 15 ore minime 
- A.S. 2027/2028: 15 ore minime 
Modalità: Laboratori, sperimentazione in classe, documentazione e condivisione delle pratiche 
 

4.4 Area 4: VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
Obiettivi formativi: 
- Valutazione autentica e rubriche valutative 
- Portfolio e documentazione dei processi di apprendimento 
- Feedback efficace 
- Autovalutazione e valutazione tra pari 
- Prove standardizzate nazionali 
 
Destinatari: Tutti i docenti 



 
Durata triennale: 
- A.S. 2025/2026: 10 ore minime 
- A.S. 2026/2027: 10 ore minime 
- A.S. 2027/2028: 10 ore minime 
 
Modalità: Workshop, analisi di casi, elaborazione di strumenti valutativi 
 
Corsi specifici previsti: 
- Intelligenza emotiva come leva per un apprendimento significativo - Fase 2 (10h) - Novembre 2025 
 

4.5 Area 5: INCLUSIONE E BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
Obiettivi formativi: 
- Gestione della classe inclusiva 
- Strategie didattiche per studenti con BES, DSA e disabilità 
- Universal Design for Learning (UDL) 
- Tecnologie assistive 
- PEI e PDP: progettazione e implementazione 
- Didattica interculturale 
- Prevenzione del disagio giovanile 
- Educazione socio-emotiva 
 
Destinatari: Tutti i docenti, con particolare attenzione ai docenti di sostegno e ai coordinatori di classe 
 
Durata triennale: 
- A.S. 2025/2026: 20 ore (corso USR Sicilia "Scuola inclusiva in azione") 
- A.S. 2026/2027: 15 ore minime 
- A.S. 2027/2028: 15 ore minime 
Modalità: Corsi teorico-pratici, supervisione, gruppi di lavoro sui casi 
 
Corsi specifici previsti: 
- Corso di Formazione sull'Inclusione "Scuola inclusiva in azione" - USR Sicilia (20h) - Ottobre 2025 
 
4.6 Area 6: COMPETENZE LINGUISTICHE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Obiettivi formativi: 
- Potenziamento delle competenze linguistiche (Livello B2-C1) 
- Metodologia CLIL 
- Progetti europei e mobilità internazionale 
- eTwinning e gemellaggi elettronici 
- Cittadinanza europea 



 
 
Destinatari: Docenti interessati, in particolare quelli con certificazioni B1-B2 
 
Durata triennale: 
- A.S. 2026/2027: 20 ore minime 
- A.S. 2027/2028: 20 ore minime 
 
Modalità: Corsi di lingua, metodologia CLIL, job shadowing, partecipazione a progetti europei 
 
4.7 Area 7: ORIENTAMENTO E RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
Obiettivi formativi: 
- Didattica orientativa e moduli di orientamento 
- Competenze del docente tutor e del docente orientatore (Linee guida 22/12/2022) 
- PCTO: progettazione e gestione 
- Rapporti con università e mondo del lavoro 
- Soft skills e competenze trasversali 
 
Destinatari: Tutti i docenti, con particolare attenzione a tutor e orientatori 
Durata triennale: 
- A.S. 2025/2026: 10 ore minime 
- A.S. 2026/2027: 10 ore minime 
- A.S. 2027/2028: 10 ore minime 
 
Modalità: Formazione specifica per figure di sistema, workshop, confronto con stakeholder 
 

4.8 Area 8: SICUREZZA E SALUTE SUL LUOGO DI LAVORO 
Obiettivi formativi: 
- Formazione generale sulla sicurezza (D.Lgs. 81/2008) 
- Formazione specifica per rischio medio/alto 
- Aggiornamento periodico 
- Primo soccorso 
- Antincendio 
- Gestione delle emergenze 
 
Destinatari: Tutti i docenti e il personale ATA 
 
Durata triennale: 
- A.S. 2025/2026: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
- A.S. 2026/2027: Formazione e aggiornamento secondo normativa 



 
- A.S. 2027/2028: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
 
Modalità: Corsi obbligatori per il personale docente e ATA ai sensi della normativa vigente 
 
Corsi specifici previsti: 
-  Corso di Formazione Addetto   al Primo Soccorso"  
-  Corso di Formazione Addetto  Antincendio “  
-  Corsi  sulla  Sicurezza  e  salute  sul  luogo  di  lavoro  “Formazione Generale,  Specifica  e  
Aggiornamento” rivolto  al  personale  docente  e  AT.A.  -  Ai  sensi  del  D.Lgs.  81/2008. 
 
PERSONALE ATA 
 

5.0   Personale ATA: Assistenti Amministrativi 
 
Nuovi obblighi normativi- Bilancio, programmazione e scritture contabili 
Formazione/autoformazione personale ATA su piattaforma Argo Gecodop Pro e Archiviazione digitale; 
Servizio conservazione Infocert. 
Digitalizzazione: Implementare l'uso di Piattaforma Unica, SIDI e protocollo informatico. 
Sicurezza e Privacy: Aggiornamento su GDPR e sicurezza sul lavoro (D.Lgs 81/08). 
Stato Giuridico: Ricostruzioni di carriera, gestione delle assenze e flussi telematici verso l'INPS (Passweb). 
 
Obiettivi formativi 
Adeguare la formazione e i processi di innovazione dell’istituzione scolastica in base a quanto previsto dal 
programma Agenda Digitale Italiana ed Europea 2020  
Favorire la formazione del personale amministrativo nel passaggio dal cartaceo al digitale 
Potenziamento dell’offerta digitale dei Servizi Amministrativi 
Destinatari: Personale ATA 
 
Durata triennale: 
- A.S. 2025/2026: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
- A.S. 2026/2027: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
- A.S. 2027/2028: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
 
Modalità: Corsi  per il personale docente e ATA ai sensi della normativa vigente 
 

 
5.1    Personale ATA: Assistenti Tecnici 
 
 Manutenzione Laboratori: Gestione hardware/software e inventario digitale. 



 
Transizione Ecologica: Risparmio energetico e gestione sostenibile delle attrezzature. 

Cybersecurity: Protezione dei dati sensibili della scuola e prevenzione attacchi informatici. 

 
Obiettivi formativi 
Adeguare la formazione e i processi di innovazione dell’istituzione scolastica in base a quanto previsto dal 
programma Agenda Digitale Italiana ed Europea 2020  
 
Destinatari: Personale ATA 
 
Durata triennale: 
- A.S. 2025/2026: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
- A.S. 2026/2027: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
- A.S. 2027/2028: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
 
Modalità: Corsi  per il personale  ATA ai sensi della normativa vigente 
 
5.2     Personale ATA: Collaboratori Scolastici 
 
Assistenza Disabilità: Tecniche di supporto materiale e primo soccorso per alunni con BES e disabilità. 
 
Sicurezza e Igiene: Gestione dei prodotti chimici, protocolli di pulizia e sanificazione, smaltimento rifiuti. 

Primo Soccorso e Antincendio: Formazione specifica per le figure sensibili. 

Destinatari: Personale ATA 
 
Durata triennale: 
- A.S. 2025/2026: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
- A.S. 2026/2027: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
- A.S. 2027/2028: Formazione e aggiornamento secondo normativa 
 
Modalità: Corsi  per il personale  ATA ai sensi della normativa vigente 

 
 
 
6. MODALITÀ ORGANIZZATIVE E METODOLOGICHE 
6.1 Principi metodologici 
La formazione dell'IIS "Concetto Marchesi" si baserà sui seguenti principi: 



 
 
1. Approccio integrato teoria-pratica 
- Alternanza tra approfondimenti teorici e attività laboratoriali 
- Learning by doing e sperimentazione in classe 
- Riflessione sulle pratiche (reflection on practice) 
 
2. Comunità di pratica 
- Gruppi di lavoro per dipartimenti o per tematiche trasversali 
- Peer observation e peer tutoring 
- Condivisione di esperienze e materiali 
 
3. Ricerca-azione 
- Individuazione di problemi/bisogni 
- Progettazione di interventi 
- Implementazione e monitoraggio 
- Valutazione e riprogettazione 
 
4. Personalizzazione 
- Rispetto dei diversi livelli di competenza in ingresso 
- Possibilità di percorsi differenziati 
- Valorizzazione delle eccellenze interne come formatori 
 
Per ciascun percorso formativo viene compilata una specifica SCHEDA A - PROGETTO FORMATIVO 
secondo il modello ministeriale SAFI: 



 

 



 

 

 
 
 



 
6.2 Modalità  organizzative 

Formazione interna all'istituto 
(preferita dalla maggioranza) 

Formazione esterna Autoformazione 

Corsi organizzati dall'istituto con 
formatori esterni qualificati 
Formazione tra pari con docenti 
esperti interni 
Gruppi di ricerca-azione 
Comunità di pratica per 
dipartimenti o aree tematiche 

Corsi erogati da enti 
accreditati/qualificati presso il 
MIM 
Corsi USR Sicilia e ambiti 
territoriali 
 Formazione universitaria e post-
universitaria 
Webinar e MOOC certificati 

Piattaforma "Scuola Futura" del 
MIM 
Portale S.O.F.I.A. (Sistema 
Operativo per la Formazione e le 
Iniziative di Aggiornamento) 
Partecipazione a convegni e 
seminari 

 
 6.3 Modalità di erogazione 
Le modalità di erogazione della formazione sono state attentamente calibrate per rispondere alle diverse 
esigenze didattiche e organizzative, valorizzando le specificità di ciascun approccio. 
La formazione in presenza rimane la modalità preferita quando si tratta di realizzare attività laboratoriali, 
lavori di gruppo e simulazioni, contesti in cui l'interazione diretta, lo scambio immediato e la collaborazione 
fisica risultano insostituibili per la qualità dell'apprendimento e per la costruzione di una comunità 
professionale coesa. 
Accanto a questa, la modalità blended si configura come una soluzione strategica che combina presenza e 
online, permettendo di ottimizzare tempi e risorse senza rinunciare ai vantaggi della relazione diretta. Questa 
flessibilità consente di adattare il percorso formativo alle esigenze concrete dei docenti e dell'organizzazione 
scolastica. 
La formazione online in modalità sincrona, attraverso webinar e videoconferenze, viene privilegiata 
soprattutto per favorire incontri con esperti geograficamente distanti, aprendo così possibilità di confronto 
con professionalità e competenze altrimenti difficilmente accessibili. 
Infine, la modalità online asincrona trova spazio esclusivamente per lo studio individuale di materiali di 
approfondimento, ma non viene mai utilizzata per proporre moduli formativi preregistrati isolati, ritenuti 
insufficienti a garantire quella dimensione relazionale e dialogica che caratterizza un autentico percorso di 
crescita professionale. 
 
 6.4 Durata e articolazione temporale 

 Unità formativa minima Unità formativa standard Unità formativa approfondita 

15 ore (10 ore in presenza/sincrone 
+ 5 ore 

documentazione/sperimentazione) 

20-25 ore 30-40 ore 



 
Ciascuna unità formativa sarà strutturata secondo un percorso articolato e coerente che accompagnerà i 
docenti attraverso diverse fasi di apprendimento, ciascuna con una specifica funzione didattica. 
 

7. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 
7.1 Monitoraggio  
Il Piano Triennale sarà sottoposto a un monitoraggio continuo attraverso una pluralità di strumenti di 
rilevazione che consentiranno di valutare costantemente l'efficacia delle azioni formative intraprese. 
Al termine di ogni corso verranno somministrati questionari di gradimento ai partecipanti, strumento 
essenziale per raccogliere le impressioni immediate e le valutazioni sull'esperienza formativa vissuta. 
Parallelamente, saranno organizzati focus group con campioni rappresentativi di docenti partecipanti, che 
permetteranno di approfondire in modo qualitativo le percezioni, le criticità emerse e i suggerimenti per 
migliorare i percorsi proposti. 
Un'attenzione particolare sarà dedicata all'analisi delle presenze e della partecipazione attiva durante le 
attività formative, indicatori significativi del coinvolgimento e dell'interesse suscitato dalle proposte. La 
raccolta di feedback dai formatori costituirà inoltre un ulteriore elemento di valutazione, consentendo di 
cogliere il punto di vista di chi conduce i percorsi e di identificare eventuali necessità di aggiustamento nelle 
modalità di erogazione. Infine, particolare rilevanza assumerà l'osservazione dell'impatto sulla didattica in 
classe, momento cruciale che permetterà di verificare se e come le competenze acquisite in formazione si 
traducano effettivamente in innovazione delle pratiche didattiche quotidiane e in un miglioramento della 
qualità dell'insegnamento. 
 
Indicatori di processo: 
- Percentuale di docenti che partecipano alle attività formative 
- Numero di ore medie di formazione per docente 
- Livello di gradimento dei corsi (scala 1-5) 
- Coerenza tra programmazione e realizzazione 
- Rispetto dei tempi e dei budget previsti 
 
Indicatori di risultato: 
- Competenze acquisite/certificate dai docenti 
- Implementazione di pratiche innovative nelle classi 
- Miglioramento dei risultati degli studenti (prove INVALSI, esiti scolastici) 
- Riduzione della dispersione scolastica 
- Incremento della soddisfazione di studenti e famiglie 
 
Responsabilità del monitoraggio: 
- Direttore del progetto formativo: Prof. Massimo Aranzulla 
- Collaboratori del Dirigente: supporto organizzativo 



 
- Direttori di Dipartimento: monitoraggio formazione disciplinare 
- Funzioni Strumentali: monitoraggio nelle aree di competenza 
- NIV (Nucleo Interno di Valutazione): valutazione impatto sul Piano di Miglioramento 
 

7.2 Valutazione 
Per ogni percorso formativo verranno utilizzati: 
 
1. Questionario di gradimento (scala Likert 1-5): 
- Chiarezza degli obiettivi 
- Qualità dei contenuti 
- Efficacia della metodologia 
- Competenza dei formatori 
- Adeguatezza dei materiali 
- Organizzazione logistica 
- Applicabilità alla propria didattica 
- Soddisfazione complessiva 
 
2. Autovalutazione delle competenze: 
- Compilazione scheda autovalutativa a inizio corso 
- Compilazione scheda autovalutativa a fine corso 
- Confronto tra situazione iniziale e finale 
 
3. Peer assessment: 
- Discussione di gruppo sulla propria autovalutazione 
- Confronto tra pari sulle competenze acquisite 
 
4. Valutazione delle competenze: 
- Prove pratiche (realizzazione di UDA, materiali, ecc.) 
- Presentazione di project work 
- Osservazione della pratica didattica (ove possibile) 
- Documentazione della sperimentazione in classe 
 

7.3 Report  
La valutazione del Piano di Formazione si articolerà su due livelli temporali complementari, ciascuno con 
specifiche finalità valutative. 
Su base annuale verrà predisposto un bilancio dettagliato delle attività formative realizzate nel corso 
dell'anno scolastico, che integrerà dati quantitativi relativi alla partecipazione, al numero di ore erogate e ai 
percorsi completati, con dati qualitativi che restituiranno il grado di soddisfazione dei partecipanti, l'efficacia 



 
percepita delle proposte e le ricadute immediate sulla pratica didattica. Questo report annuale consentirà di 
monitorare in itinere l'andamento del Piano e di apportare eventuali correzioni in corso d'opera. 
Al termine del triennio sarà invece condotta una valutazione complessiva del Piano Triennale, che andrà 
oltre il semplice resoconto delle attività svolte per concentrarsi sull'impatto reale che la formazione ha 
prodotto sul miglioramento dell'istituto nel suo complesso. Questa valutazione finale analizzerà come le 
competenze sviluppate dai docenti si siano tradotte in innovazione didattica, in miglioramento degli 
apprendimenti degli studenti e in evoluzione della cultura professionale della scuola, fornendo elementi 
preziosi per la progettazione del successivo Piano Triennale. 
 
La comunicazione degli esiti del Piano di Formazione seguirà un percorso di diffusione trasparente e 
articolato, rivolto ai diversi stakeholder della comunità scolastica. 
In primo luogo, i risultati della valutazione saranno presentati al Collegio Docenti, luogo privilegiato del 
confronto professionale dove i docenti potranno prendere visione degli esiti, discutere i risultati raggiunti e 
formulare proposte per i successivi sviluppi formativi. Parallelamente, tutta la documentazione sarà resa 
pubblica attraverso la pubblicazione sul sito web dell'istituto, nella sezione dedicata alla Trasparenza, 
garantendo così l'accessibilità delle informazioni a chiunque voglia conoscere le azioni formative intraprese 
dalla scuola. 
Gli esiti della formazione troveranno inoltre collocazione all'interno dei documenti strategici della scuola, 
venendo inseriti nel Piano di Miglioramento e nel Rapporto di Autovalutazione, dove contribuiranno a 
delineare il quadro complessivo dei processi di sviluppo dell'istituto e a orientare le future scelte 
organizzative e didattiche. 
Infine, attraverso la Rendicontazione Sociale, anche le famiglie saranno informate sui percorsi formativi 
realizzati e sui loro esiti, rendendo visibile l'impegno della scuola nell'investire sulla qualità professionale del 
proprio corpo docente come elemento fondamentale per garantire un'offerta formativa di eccellenza per gli 
studenti. 
 

8. RISORSE FINANZIARIE E UMANE 
Le attività di formazione saranno finanziate attraverso i seguenti: 

- Fondo per la formazione del personale (Legge 107/2015) 
- Fondi PNRR - Piano Scuola 4.0 (M4C1) 
- Fondi PON FSE (Programma Operativo Nazionale) 
- Progetti specifici per competenze digitali e metodologie 
- Budget: da bandi specifici 
- Carta del Docente (€ 500/anno per docente) 
- Autoformazione e corsi individuali 
- Fondi per la sicurezza (D.Lgs. 81/2008) 

 



 
Il gruppo di lavoro dedicato alla formazione si configura come una struttura articolata e complessa, che vede 
il coinvolgimento di diverse professionalità interne ed esterne alla scuola, ciascuna con ruoli e responsabilità 
specifiche. 
La direzione del progetto formativo è affidata al Prof. Massimo Aranzulla, figura di coordinamento che 
garantisce la coerenza complessiva del Piano e il raccordo tra le diverse azioni formative. A supporto 
operano gli altri Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Direttori di Dipartimento che si occupano 
specificamente della formazione disciplinare, e le Funzioni Strumentali che intervengono nelle rispettive aree 
di competenza. 
Il gruppo può contare su un'importante risorsa di formatori interni, costituita da docenti esperti nelle diverse 
aree tematiche che hanno maturato competenze significative e sono in grado di condividere le proprie 
esperienze con i colleghi. Tra questi figurano l'Animatore Digitale e il Team per l'innovazione digitale, che 
svolgono un ruolo chiave nella trasformazione tecnologica della scuola, oltre a docenti che possiedono 
certificazioni specifiche in ambiti quali il CLIL, il coding e altre metodologie innovative. 
Accanto alle professionalità interne, il Piano prevede il coinvolgimento di formatori esterni di alto profilo, tra 
cui esperti provenienti da enti accreditati e qualificati presso il Ministero dell'Istruzione, che garantiscono la 
qualità e il riconoscimento istituzionale dei percorsi formativi. La collaborazione si estende anche a docenti 
universitari, particolarmente preziosi per la formazione disciplinare avanzata, e a consulenti specializzati che 
portano competenze specifiche in ambiti particolarmente innovativi o tecnici. 
Completa il quadro organizzativo la presenza del personale di segreteria per gestione amministrativa e gli 
assistenti tecnici per supporto tecnologico. 
 

9. FORMAZIONE CONTINUA VOLONTARIA E INCENTIVATA (FOVI) 
Il quadro normativo di riferimento per la Formazione Continua Volontaria e Incentivata trova il suo 
fondamento nell'articolo 16-ter del Decreto Legislativo numero 59 del 2017, che ha introdotto questa 
innovativa modalità formativa destinata specificamente ai docenti di ruolo che scelgono volontariamente di 
intraprendere un percorso strutturato per rafforzare e implementare le proprie competenze professionali 
attraverso tre cicli triennali di formazione. 
Le caratteristiche distintive della FOVI definiscono con chiarezza i suoi elementi costitutivi. I destinatari di 
questa opportunità formativa sono principalmente i docenti di ruolo, ai quali si aggiungono le figure di 
sistema che ricoprono ruoli strategici nell'organizzazione scolastica e che possono beneficiare di questo 
percorso di sviluppo professionale continuativo. 
Per quanto riguarda la durata, la FOVI si articola in tre cicli triennali consecutivi e rigorosamente non 
sovrapponibili, garantendo così un percorso di crescita professionale di lungo periodo che accompagna il 
docente per un arco temporale significativo della propria carriera. Ogni singolo ciclo triennale è a sua volta 
organizzato in percorsi annuali, permettendo una progressione graduale e strutturata delle competenze, con 
momenti di verifica e consolidamento che scandiscono regolarmente il cammino formativo intrapreso. 
I docenti che completano positivamente i tre percorsi consecutivi possono essere stabilmente incentivati 
secondo quanto prevede l'art. 16-ter, comma 4-bis del D.Lgs. 59/2017 
 



 
 

 
10. FORMAZIONE DEI DOCENTI NEOASSUNTI 
La formazione dei docenti neoassunti è disciplinata dal D.M. 16 ottobre 2019, n. 956 e successive 
integrazioni. Il periodo di formazione e prova ha durata annuale e prevede una durata complessiva di  almeno 
50 ore. La struttura generale prevede: 
- Incontri propedeutici e di restituzione finale 
- Laboratori formativi (12 ore) 
- Peer to peer e osservazione in classe (12 ore) 
- Formazione online (20 ore circa) 
 

10. FLESSIBILITÀ E ADATTAMENTI 
 
Il presente Piano Triennale si caratterizza per una necessaria flessibilità che consente di adattarlo in corso 
d'opera in risposta a molteplici fattori che possono influenzarne l'attuazione concreta. 
 
Innanzitutto, l'adattamento potrà rendersi necessario di fronte a esigenze specifiche che emergono nel corso 
del triennio, bisogni formativi nuovi che la pratica didattica quotidiana o l'evoluzione del contesto scolastico 
fanno emergere come prioritari. Strettamente connessa a questo aspetto è la partecipazione effettiva del 
corpo docente, che costituisce un elemento determinante per calibrare l'offerta formativa sulla base 
dell'interesse e del coinvolgimento reale dei destinatari. 
Sul piano organizzativo, l'adattamento dovrà tenere conto della disponibilità concreta di esperti e tutor 
qualificati, oltre che della reperibilità di risorse finanziarie aggiuntive che possano ampliare le possibilità di 
azione rispetto a quanto inizialmente previsto. Non va trascurato inoltre il carico di lavoro della segreteria 
amministrativa, la cui capacità operativa rappresenta un vincolo concreto nella gestione delle attività 
formative. 
L'evoluzione del contesto normativo nazionale costituisce un ulteriore elemento di cui tenere conto, poiché 
eventuali nuove disposizioni ministeriali potrebbero richiedere un riorientamento delle priorità formative. 
Analogamente, l'emergere di nuove priorità nel Piano di Miglioramento dell'istituto potrebbe rendere 
necessario un aggiustamento del focus formativo per garantire la coerenza tra i diversi strumenti di 
pianificazione della scuola. 
Infine, l'apertura verso opportunità formative significative che si dovessero presentare nel corso del triennio, 
quali bandi PON, progetti europei o altre iniziative di rilievo, potrà costituire occasione preziosa per 
arricchire e potenziare l'offerta formativa, integrando nel Piano risorse e possibilità altrimenti non 
disponibili. 
 
Mascalucia, 29/10/25 


